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PREMESSA:

In una società telematica e influenzata dai media come la nostra, la dipendenza sempre più forte nei confronti delle tecnologie nel senso più ampio, ha smosso in me la curiosità e l’interesse di avvicinarmi e di indagare la tematica dell’aggressività connessa al consumo televisivo nei bambini della prima infanzia.

TEMA DELLA RICERCA:

Il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini

PROBLEMA DELLA RICERCA:

La domanda che mi pongo è la seguente: 

Vi è relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini?

OBIETTIVO DELLA RICERCA:

Verificare se la relazione tra consumo televisivo e aggressività nei bambini esiste.

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO:

Definito il problema e l’obiettivo, costruisco il quadro teorico di riferimento. Cerco informazioni che riguardano il tema della ricerca e ne verifico l’attendibilità rispetto al materiale trovato, al ricercatore. Estrapolo i concetti e le relazioni che li legano e li rappresento graficamente: mappa concettuale.

“I mass media, ed in particolare la TV, hanno cambiato in modo drastico le abitudini, le modalità educative e le dinamiche relazionali all'interno delle famiglie.

Da numerose ricerche emerge che, in Italia, i bambini guardano la televisione in media due ore e mezza al giorno, con punte fino a cinque ore . Tale dato appare preoccupante sapendo che per la maggior parte del tempo i bambini guardano la televisione principalmente da soli e che al gioco e allo studio viene dedicato un tempo inferiore rispetto a quello trascorso davanti allo schermo.

La cattiva qualità dei programmi televisivi nelle ore più utilizzate dai più piccoli contribuisce ad aumentare le preoccupazioni.

L’uso scorretto della tv può avere effetti negativi sul bambino: confondere la violenza vera con quella televisiva, identificarsi in personaggi violenti e considerare l'aggressività come il modo migliore per gestire e risolvere le situazioni di difficoltà; può trovarsi davanti a messaggi che, anziché ampliare la conoscenza, possono favorire l’aumento di comportamenti distruttivi per se stesso e per gli altri .
La solitudine e l'abbandono inducono i bambini a cercare nella televisione conforto e compagnia. Ma questo isolamento emotivo può compromettere lo sviluppo della loro affettività.

È stato evidenziato come sia particolarmente ampia l’offerta di programmi televisivi con contenuti di violenza: all’aumentare del consumo televisivo, aumenta la probabilità di assistere a scene di violenza.

L’aggressività dei bambini sarebbe causata dal trascorrere troppo tempo davanti alla tv. Lo afferma un recente studio americano condotto dalla University of Albany e da altre università degli Stati Uniti. Secondo Jennifer Manganello, studiosa dell’Università di Albany,“più ore si passano davanti alla Tv, più aumentano le possibilità di sviluppare tendenze aggressive con l'aumentare dell'età”. Secondo la Manganello l’esposizione alla tv sarebbe una delle cause principali di comportamenti violenti da parte dei giovani, come testimoniano molti recenti episodi di violenza con protagonisti dei giovanissimi.“I fattori che contribuiscono ai comportamenti aggressivi sono molti, e riguardano principalmente l'ambiente domestico. La tv tuttavia potrebbe essere considerato come un fattore indipendente”, ha continuato la studiosa Manganello, “La spiegazione potrebbe risiedere nel fatto che guardare molta televisione toglie tempo ad un rapporto diretto con i genitori.”

Non si può comunque negare che la TV possa favorire la crescita e l'educazione, informare e formare attraverso programmi di qualità: il telegiornale per i ragazzi,  trasmissioni che in forma di documentario o di animazione trattano temi di storia, di geografia o di scienze naturali; alcuni programmi di intrattenimento che si propongono obiettivi cognitivi, logici e linguistici come Art Attack, La Melevisione, L’Albero Azzurro. 

Sembra però che la tv faccia comunque male ai più piccoli, in quanto si tratta di un apprendimento per lo più passivo. In conclusione, la tv viola l’infanzia. I cartoni animati e i programmi pensati per i minori, non sono rispettosi delle esigenze emotive e delle tappe evolutive. Appare sempre più evidente l’importanza di accompagnare i bambini, durante l’uso dei mezzi tecnologici.” 

· CREAZIONE MAPPA CONCETTUALE:

Dal quadro teorico estrapolo i concetti chiave ed evidenzio le loro relazioni
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Ipotizzo che vi sia una relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini.

· INDIVIDUO I FATTORI:

Fattore indipendente: consumo televisivo

Fattore dipendente: aggressività

DEFINIZIONE OPERATIVA:

Essendo una ricerca standard: 

· estraggo i fattori dalle ipotesi, quindi il fattore dipendente, che viene spiegato, e il fattore indipendente che spiega;

· definisco operativamente i fattori, cioè parto dai fattori generali per poi trovare quelli espliciti per arrivare agli indicatori, che sono proprietà empiricamente rilevabili che mi permettono di costruire le eventuali domande.

Mi pongo la domanda: il consumo televisivo e l’aggressività sono empiricamente rilevabili?

Fattore
Indicatore
Domande questionario

Consumo Televisivo

(fattore indipendente)
· ore passate davanti alla tv

· tipo di programmi guardati

· persone con cui guardi la tv
· Quante ore guardi la TV?

· Quali tipi di programmi guardi?

· Con chi  guardi la TV?

Aggressività

(fattore dipendente)
· comportamenti non controllati

· ritenere che la violenza fisica sia una soluzione per i problemi
· Se un tuo amico ti ripsonde male...

· Se i tuoi genitori ti sgridano...

· Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio?

· Pensi che la violenza possa risolvere i problemi?

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO:

Scelgo in quale strato sociale svolgere la mia indagine

· Bambini frequentanti una scuola elementare di Nizza Monferrato (Asti) 

CAMPIONE DI RIFERIMENTO:

Estraggo dalla popolazione un certo numero di casi, in modo da ottenere un insieme più piccolo di soggetti che riproduce esattamente la popolazione per tutte le proprietà che mi interessa rilevare.

Campionamento non probabilistico, scelto per ragioni di comodità di rilevazione.

· Bambini tra i 6 e i 10 anni

TECNICHE E STRUMENTI:

Utilizzo l’intervista completamente strutturata. Elaboro una breve lista di domande da porre ai bambini del mio campione.

Qui  a seguire il questionario utilizzato:

[image: image3.emf]28%

55%

18%

A  da 0 a 2

B  da 2 a 4

C  più di 4

QUESTIONARIO:

Sono una studentessa dell’Università di Torino e vi chiedo collaborazione per la compilazione di questo questionario, in quanto sto svolgendo una ricerca sul tema “il consumo televisivo e l’aggressivià nei bambini”.

La compilazione del questionario e il trattamento dei dati personali avverrà in forma anonima.

Grazie per la collaborazione.

(mettere un X sulla lettera che corrisponde alla vostra ripsosta)

1)Genere:________

2)Età: __________

3)Quante ore al giorno guardi la tv?

A) 0-2

B) 2-4

C) più di 4

4) Quali programmi televisivi guardi di più?

A) cartoni animati

B) telefilm

C) documentari

D) film

5) Con chi guardi la tv?

A) Da solo

B) con un adulto

C) qualche volta da solo/qualche volta con un adulto

6)Se un amico ti risponde male, cosa fai?

A) Rispondi male anche tu

B) fai finta di niente

C) vieni alle mani

7) Se i tuoi genitori/un adulto ti sgridano, cosa fai?

A) Non ripsondi perchè hanno ragione

B) urli e ti arrabbi

C) ti allontani arrabbiato/offeso

8) Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai?

A) Ti arrabbi con i tuoi compagni di squadra

B) sei dispiaciuto, ma non lo fai notare

C) non importa, l’importante è giocare con gli altri e divertirsi

9) Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio?

A) Mai

B) qualche volta

C) spesso

10) La violenza può risolvere i problemi?

A) Mai

B) qualche volta

C) spesso

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:

Si prende contatto con il Dirigente scolastico fissando un appuntamento nel quale vengono presentate le finalità di riceca e si fissa la data della somministrazione del questionario.

Modulo di presentazione della ricerca:

Gentile Dirigente,

sono una studentessa, frequentante il corso di laurea di Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino, che sta conducendo una ricerca sul tema “Il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini” per il corso di Pedagogia Sperimentale. Le presento, come da lei richiesto, le modalità di svoglimento del rapporto di ricerca. L’indagine prevede la somministrazione di un questionario di 10 domande a 40 alunni di età compresa tra i 6 e i 10 anni, nel periodo compreso tra il 4 aprile e il 20 aprile. La informo che tutte le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati solo ai fini della ricerca e rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto della legge sulla privacy n°196/2003.

Grazie anticipatamente per la Sua disponibilità

Cordiali Saluti

RILEVAZIONE DEI DATI:

Avvenuta la rilevazione, essendo una ricerca standard, costruisco la matrice dati realizzata mediante il foglio elettronico di Microsoft Excel.Ogni colonna della matrice rappresenta una variabile  generata dalla corrispondente domanda del questionario e ogni riga rappresenta un caso, cioè un singolo questionario raccolto ed etichettato con un codice.

Qui di seguito la matrice dati:
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ANALISI DEI DATI:

Utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero analizzo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza di alcune variabili (riportate qui di seguito), per concludere poi con l’analisi bivariata.

L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche che hanno lo scopo di descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della variabile corrispondente. Questa ripartizione viene detta distribuzione di frequenza semplice. La percentuale semplice esprime lo stesso dato in percentuale.

Distribuzione frequenza

Genere (Q1)

Genere
Frequenza Semplice
Percentuale Semplice

Maschio
21
52,5%

Femmina
19
47,5%

La statistica consente di calcolare degli indici sintetici che indicano quale sia il punto centrale della distribuzione, ossia il punto attorno al quale i casi si concentrano.

Per le variabili cardinali questo indice è la media aritmetica, cioè la somma dei valori della variabile cardinale divisa per il numero dei casi.

Per le variabili categoriali ordinate questo indice è la mediana, cioè il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi.

Per le variabili categoriali non ordinate l’unico indice di tendenza centrale calcolabile è la moda, ossia la categoria con la frequenza più alta.
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Se la variabile sotto esame è categoriale ordinata o cardinale, è possibile definire un ordine tra le modalità della variabile, corrispondente all’ordine degli stati assunti dal fattore che essa rappresenta. Questa frequenza viene chiamata frequenza cumulata di quella data modalità della variabile e corrisponde alla somma di tutte le frequenze semplici dall’inizio della scala fino al punto considerato. Alla frequenza cumulata corrisponde la percentuale cumulata, calcolata rapportando la frequenza cumulata al numero dei casi nel campione, ed esprimendo tale rapporto in percentuale. 

Distribuzione Frequenza 

Età (Q2)

Età
Frequenza Semplice
Percentuale Semplice
Frequenza Cumulata
Percentuale Cumulata

6
2
5%
2
5%

7
7
17,5%
9
22,5%

8
12
30%
21
52,5%

9
14
35%
35
87,5%

10
5
12,5%
40
100%

Totale
40
100%
40
100%

· Indici di tendenza centrale

Media aritmetica= (6*2)+(7*7)+(8*12)+(9*14)+(10*5)/40 = 8,33

Mediana= 8
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Moda=9

· Indici di dispersione

E’ possibile calcolare quanto la distribuzione dei valori della variabile sia concentrata vicino al punto centrale (per le variabili cardinali il punto centrale è la media aritmetica e per le variabili categoriali ordinate il punto centrale è la mediana).

L’indice di dispersione che fa riferimento alle distanze dei singoli casi dalla media è la devianza, ossia la somma delle distanze tra i singoli dati dalla media del gruppo (scarti semplici) elevati al quadrato.

La devianza ha il difetto di diventare molto grande al crescere del numero dei casi, dato che la somma di tanti numeri, anche piccoli, conduce inevitabilmente a un numero molto alto. Per ovviare a questo problema, si utilizza un indice chiamato varianza, ottenuto dividendo la devianza per il numero dei casi nel campione.

La varianza è  il risultato di un’elevazione al quadrato e quindi si ricorre ad un ultimo indice, lo scarto tipo, pari alla radice quadrata della varianza. Lo scarto tipo si considera alto (e quindi indice di un’alta dispersione) quando vale 1/3 del punto centrale.

Devianza = 2*(6-8,33)^2+7*(7-8,33)^2+12*(8-8,33)^2+14*(9-8,33)^2+5*(10-8,33)^2= 44,78

Varianza = 44,78/40= 1,12

Scarto tipo =RADQ(1,12)= 1,06 vi è una bassa dispersione dei valori della variabile dalla media aritmetica

Distribuzione di frequenza

Quante ore al giorno guardi la tv? (Q3)

Ore passate davanti alla tv
Frequenza Semplice
Percentuale Semplice

A  da 0 a 2
11
27,5%

B  da 2 a 4
22
55%

C  più di 4
7
17,5%

Totale
40
100%

Moda= B  da 2 a 4
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Distribuzione di frequenza

Quali programmi televisivi guardi di più? (Q4)

Programmi televisivi
Frequenza Semplice
Percentuale Semplice

A  cartoni animati
24
60%

B  telefilm
13
33%

C  documentari
2
5%

D  film
1
3%

Totale
40
100%

Moda= A cartoni animati
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Distribuzione di frequenza

Con chi guardi la televisione? (Q5)

Con chi guardi la tv?
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  da solo
19
47,5%

B  con un adulto
12
30%

C qualche volta da solo/ qualche volta con un adulto
9
22,5%

Totale
40
100%

Moda= A  da solo
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Distribuzione frequenza

Se un amico ti risponde male cosa fai? (Q6)

Se un amico ti risponde male...
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  rispondi male anche tu
13
32,5%

B  fai finta di niente
6
15%

C vieni alle mani
21
52,5%

Totale
40
100%

Moda= C Vieni alle mani
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Distribuzione di frequenza

Se i tuoi genitori/ un adulto ti sgridano cosa fai? (Q7)

Se i tuoi genitori/un adulto ti sgridano...
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  non rispondi, perchè hanno ragione
13
32,5%

B  urli e ti arrabbi
16
40%

C ti allontani arrabbiato7offeso
11
27,5%

Totale
40
100%

Moda= B urli
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Caso 8 7 f B A B B A B A A

Caso 9 7 f A A C C B C A A

Caso 10 8 m C B A C B C B B

Caso 11 8 m C A A A A B B B

Caso 12 8 m B B A A A C B A

Caso 13 8 m B A A C B B A B

Caso 14 8 f A A A C B C A B

Caso 15 8 f C B C A A C B B

Caso 16 8 f A A C C C A C C

Caso 17 8 f A B C C B B A A

Caso 18 8 f B A C B B B B B

Caso 19 8 f B A B C C C B B

Caso 20  8 f B B A C A C B B
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Caso 30 9 f B A A B B B A A

Caso 31 9 f B B C C C C A A

Caso 32 9 f A A B B B B A A

Caso 33 9 f B C B A A C A A

Caso 34 9 f B A B A B B A A

Caso 35 9 f B B A C A C B B

Caso 36 10 m B A C A C B A A

Caso 37 10 m C B A A C B A A

Caso 38 10 m B B A A B B A A

Caso 39 10 f B B A A A B A A

Caso 40 10 f A C B A B C A A


Distribuzione di frequenza

Durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai? (Q8)

Durante un gioco di squadra...
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  ti arrabbi con i tuoi compagni di squadra
1
2,5%

B  sei dispiaciuto, ma non lo fai notare
19
47,5%

C non importa, l’importante è giocare con gli altri e divertirsi
20
50,0%

Totale
40
100%

Moda= C non importa...
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Distribuzione di frequenza

Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio con un tuo compagno? (Q9)

Venire alle mani durante un litigio
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  mai
19
47,5%

B  qualche volta
18
47,5%

C spesso
3
5%

Totale
40
100%

Moda= A mai; B  a volte
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Distribuzione di frequenza

La violenza può risolvere i problemi? (Q10)

Violenza risolve i problemi?
Frequenza Semplice
Perentuale Semplice

A  mai
19
47,5%

B  qualche volta
18
45%

C spesso
3
7,5%

Totale
40
100%

Moda= A mai


In seguito, utilizzo l’analisi bivariata in quanto si vuole verificare se vi è relazione tra le variabili generate dal fattore indipendente, “consumo televisivo”, e le variabili generate dal fattore dipendente, “aggressività”.

Nella tabella che costruisco, indicherò le frequenze osservate e quelle attese che mi serviranno per il calcolo dell’XQUADRO che è pari alla sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate e quelle attese elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attes per tutte le r celle.

Le frequenze attese (scritte in rosso) le ricavo facendo: (marginale riga*marginale colonna)/ totale numero dei casi

Variabile indipendente = ore passate davanti alla tv (Q3)

Variabile dipendente = se un amico ti risponde male... (Q6)

Q6
Q3


A
B
C
Marginali di riga

A
2

3,85
2

1,65
7

5,5
11

B
9

4,95
4

3,3
9

11
22

C
3

2,45
0

1,05
4

3,5
7

Marginali di colonna
14
6
20
40

XQUADRO =(2-3,85)^2/3,85+(2-1,65)^2/1,65+(7-5,5)^2/5,5+(9-4,95)^2/4,95+(4-3,3)^2/3,3+(9-11)^2/11+(3-2,45)^2/2,45+(1,05)^2/1,05+(4-3,5)^2/3,5= 6,44 la forza di relazione è molto debole

Per vedere se esiste una relazione devo analizzare la distribuzione chi sulla base del valore di XQUADRO e del grado di libertà.

Il grado di libertà è dato: ( numero di righe-1)*(numero colonne-1)

GDL= (3-1)*(3-1)= 4

=DISTRIB.CHI(6,44; 4) =0,17 la relazione non esiste

Una relazione inizia a considerarsi esistente quando la significatività è inferiore a 0,05

Variabile indipendente = ore passate davanti alla tv (Q3)

Variabile dipendente = se i tuoi genitori/un adulto ti sgridano... (Q7)

Q7
Q3


A
B
C
Marginali di riga

A
2

3,575
7

4,4
2

3,025
11

B
7

6,825
8

8,4
6

5,775
21

C
4

2,6
1

3,2
3

2,2
8

Marginali di colonna
13
16
11
40

XQUADRO=(2-3,575)^2/3,575+(7-4,4)^2/4,4+(2-3,025)^2/3,025+(7-6,825)^2/6,825+(8-8,4)^2/8,4+(6-5,775)^2/5,775+(4-2,6)^2/2,6+(1-3,2)^2/3,2+(3-2,2)^2/2,2= 5,17 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(5,17; 4)= 0,27 la relazione non esiste

Variabile indipendente = ore passate davanti alla tv (Q3)

Variabile dipendente = Durante un gioco di squadra... (Q8)

Q8
Q3


A
B
C
Marginali di riga

A
1

0,275
4

5,225
5

5,5
11

B
0

0,55
13

6,175
9

11
22

C
0

0,175
2

3,325
5

3,5
7

Marginali di colonna
1
19
20
40

XQUADRO=(1-0,275)^2/0,275+(4-5,225)^2/5,225+(5-5,5)^2/5,5+(0,55)^2/0,55+(13-6,175)^2/6,175+(9-11)^2/11+(0,175)^2/0,175+(2-3,325)^2/3,325+(5-3,5)^2/3,5= 12,5 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(12,5; 4)= 0,01 la relazione esiste Una relazione inizia a considerarsi esistente quando la significatività è inferiore a 0,05

Variabile indipendente = ore passate davanti alla tv (Q3)

Variabile dipendente = Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio con un tuo compagno (Q9)

Q9
Q3


A
B
C
Marginali di riga

A
6

5,225
4

5,225
1

0,55
11

B
12

10,45
9

10,45
1

1,1
22

C
1

3,325
6

3,325
0

0,35
7

Marginali di colonna
19
19
2
40

XQUADRO=(6-5,225)^2/5,225+(4-5,225)^2/5,225+(1-0,55)^2/0,55+(12-10,45)^2/10,45+(9-10,45)^2/10,45+(1-1,1)^2/1,1+(1-3,325)^2/3,325+(6-3,325)^2/3,325+(0,35)^2/0,35=5,34 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(5,34; 4)= 0,25 non esiste la relazione

Variabile indipendente = ore passate davanti alla tv (Q3)

Variabile dipendente = la violenza può risolvere i problemi (Q10)

Q10
Q3


A
B
C
Marginali di riga

A
6

5,225
4

4,95
1

0,825
11

B
12

10,45
9

9,9
1

1,65
22

C
1

3,325
5

3,15
1

0,525
7

Marginali di colonna
19
18
3
40

XQUADRO=(6-5,225)^2/5,225+(4-4,95)^2/4,95+(1-0,825)^2/0,825+(12-10,45)^2/10,45+(9-9,9)^2/9,9+(1-1,65)^2/1,65+(1-3,325)^2/3,325+(5-3,15)^2/3,15+(1-0,525)^2/0,525=4,04 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(4,04; 4)=0,4 non esiste relazione

Variabile indipendente= Quali programmi televisivi guardi maggiormente (Q4)

Variabile dipendente= se un amico ti risponde male... (Q6)

Q6
Q4


A
B
C
Marginali di riga

A
4

7,475
6

3,45
13

12,075
23

B
7

4,875
0

2,25
8

7,875
15

C
2

0,65
0

0,3
0

1,05
2

D
0

0,325
0

0,15
1

0,525
1

Marginali di colonna
13
6
21
40

XQUADRO=(4-7,475)^2/7,475+(6-3,45)^2/3,45+(13-12,075)^2/12,075+(7-4,875)^2/4,875+(2,25)^2/2,25+(8-7,875)^2/7,875+(2-0,65)^2/0,65+(0,3)^2/0,3+(1,05)^2/1,05+(0,325)^2/0,325+(0,15)^2/0,15+(1-0,525)^2/0,525=11,81 

GDL=(4-1)*(3-1)=6

=DISTRIB.CHI(11,81; 6)= 0,07 non esiste la relazione

Variabile indipendente= Quali programmi televisivi guardi maggiormente (Q4)

Variabile dipendente= se i tuoi genitori/un adulto ti sgridano... (Q7)

Q7
Q4


A
B
C
Marginali di riga

A
6

7,475
10

9,2
7

6,325
23

B
6

4,55
5

5,6
3

4,675
14

C
1

0,65
1

0,8
0

0,55
2

D
0

0,325
0

0,4
1

0,275
1

Marginali di colonna
13
16
11
40

XQUADRO=(6-7,475)^2/7,475+(10-9,2)^2/9,2+(7-6,325)^2/6,325+(6-4,55)^2/4,55+(5-5,6)^2/5,6+(3-4,675)^2/4,675+(1-0,65)^2/0,65+(1-0,8)^2/0,8+(0,55)^2/0,55+(0,325)^2/0,325+(0,4)^2/0,4+(1-0,275)^2/0,275=4,98 la forza di relazione è bassa

GDL= 6

=DISTRIB.CHI(4,98; 6)=0,55 non esiste la relazione

Variabile indipendente=Quali programmi televisivi guardi maggiormente (Q4)

Variabile dipendente= Durante un gioco di squadra... (Q8)

Q8
Q4


A
B
C
Marginali di riga

A
1

0,575
12

10,925
10

11,5
23

B
0

0,35
7

6,65
7

7
14

C
0

0,5
0

0,95
2

1
2

D
0

0,025
0

0,475
1

0,5
1

Marginali di colonna
1
19
20
40

XQUADRO=(1-0,575)^2/0,075+(12-10,925)^2/10,925+(10-11,5)^2/11,5+(0,35)^2/0,35+(7-6,65)^2/6,65+(7-7)^2/7+(0,5)^2/0,5+(0,95)^2/0,95+(2-1)^2/1+(0,025)^2/0,025+(0,475)^2/0,475+(1-0,5)^2/0,5=6,53 bassa forza di relazione

GDL=6

=DISTRIB.CHI(6,53; 6)=0,37 non vi è relazione

Variabile indipendente=Quali programmi televisivi guardi maggiormente (Q4)

Variabile dipendente= Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio con un tuo compagno (Q9)

Q9
Q4


A
B
C
Marginali di riga

A
11

11,5
10

10,33
2

1,15
23

B
7

7
7

6,3
0

0,7
14

C
2

1
0

0,9
0

0,1
2

D
0

0,5
1

0,45
0

0,05
1

Marginali di colonna
20
18
2
40

XQUADRO=(11-11,5)^2/11,5+(10-10,33)^2/10,33+(2-1,15)^2/1,15+(7-7)^2/7+(7-6,3)^2/6,3+(0,7)^2/0,7+(2-1)^2/1+(0,9)^2/0,9+(0,1)^2/0,1+(0,5)^2/0,5+(1-0,45)^2/0,45+(0,05)^2/0,05=4,66 bassa forza di relazione

GDL=6

=DISTRIB.CHI(4,66; 6)=0,59 non esiste la relazione

Variabile indipendente=Quali programmi televisivi guardi maggiormente (Q4)

Variabile dipendente= la violenza può risolvere i problemi  (Q10)

Q10
Q4


A
B
C
Marginali di riga

A
8

10,925
13

10,35
2

1,725
23

B
9

6,65
4

6,33
1

1,05
14

C
2

0,95
0

0,9
0

0,15
2

D
0

0,475
1

0,45
0

0,075
1

Marginali di colonna
19
18
3
40

XQUADRO=(8-10,925)^2/10,925+(13-10,35)^2/10,35+(2-1,725)^2/1,725+(9-6,65)^2/6,65+(4-6,33)^2/6,33+(1-1,05)^2/1,05+(2-0,95)^2/0,95+(0,9)^2/0,9+(0,15)^2/0,15+(0,475)^2/0,475+(1-0,45)^2/0,45+(0,075)^2/0,075= 6,63 forza di relazione bassa

GDL=6

=DISTRIB.CHI(6,63; 6)= 0,36 non vi è relazione

Variabile indipendente=con chi guardi la televisione (Q5)

Variabile dipendente= se un amico ti risponde male... (Q6)

Q6
Q5


A
B
C
Marginali di riga

A
7

6,175
2

2,85
10

9,975
19

B
3

3,9
3

1,8
6

6,3
12

C
3

2,925
1

1,35
5

4,725
9

Marginali di colonna
13
6
21
40

XQUADRO=(7-6,175)^2/6,175+(2-2,85)^2/2,85+(10-9,975)^2/9,975+(3-3,9)^2/3,9+(3-1,8)^2/1,8+(6-6,3)^2/6,3+(3-2,925)^2/2,925+(1-1,35)^2/1,35+(5-4,725)^2/4,725=1,49 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(1,49; 4)=0,83 non esiste la relazione

Variabile indipendente=con chi guardi la televisione (Q5)

Variabile dipendente= e i tuoi genitori/un adulto ti sgridano... (Q7)

Q7
Q5


A
B
C
Marginali di riga

A
7

6,175
8

7,6
4

5,225
19

B
4

3,9
4

4,8
4

3,3
12

C
2

2,925
4

3,6
3

2,475
9

Marginali di colonna
13
16
11
40

XQUADRO=(7-6,175)^2/6,175+(8-7,6)^2/7,6+(4-5,225)^2/5,225+(4-3,9)^2/3,9+(4-4,8)^2/4,8+(4-3,3)^2/3,3+(2-2,925)^2/2,925+(4-3,6)^2/3,6+(3-2,475)^2/2,475= 1,15 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(1,15; 4)=0,89 non esiste la relazione

Variabile indipendente=con chi guardi la televisione (Q5)

Variabile dipendente= Durante un gioco di squadra... (Q8)

Q8
Q5


A
B
C
Marginali di riga

A
0

0,475
11

9,5
8

9,025
19

B
0

0,3
4

6
8

5,7
12

C
1

0,225
5

4,5
3

4,275
9

Marginali di colonna
1
20
19
40

XQUADRO=(0,475)^2/0,475+(11-9,5)^2/9,5+(8-9,025)^2/9,025+(0,3)^2/0,3+(4-6)^2/6+(8-5,7)^2/5,7+(1-0,225)^2/0,225+(5-4,5)^2/4,5+(3-4,275)^2/4,275=5,83 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(5,83; 4)=0,21 non esiste la relazione

Variabile indipendente=con chi guardi la televisione (Q5)

Variabile dipendente= Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio con un tuo compagno  (Q9)

Q9
Q5


A
B
C
Marginali di riga

A
9

9,025
9

9,025
1

0,95
19

B
6

5,7
6

5,7
0

0,6
12

C
4

4,275
4

4,275
1

0,45
9

Marginali di colonna
19
19
2
40

XQUADRO=(9-9,025)^2/9,025+(9-9,025)^2/9,025+(1-0,95)^2/0,95+(6-5,7)^2/5,7+(6-5,7)^2/5,7+(0,6)^2/0,6+(4-4,275)^2/4,275+(4-4,275)^2/4,275+(1-0,45)^2/0,45= 1,34 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(1,34; 4)= 0,85 non vi è relazione

Variabile indipendente=con chi guardi la televisione (Q5)

Variabile dipendente= la violenza può risolvere i problemi  (Q10)

Q10
Q5


A
B
C
Marginali di riga

A
9

9,025
8

8,55
2

1,425
19

B
6

5,7
6

5,4
0

0,9
12

C
4

4,275
4

4,05
1

0,675
9

Marginali di colonna
19
18
3
40

XQUADRO=(9-9,025)^2/9,025+(8-8,55)^2/8,55+(2-1,425)^2/1,425+(6-5,7)^2/5,7+(6-5,4)^2/5,4+(0,9)^2/0,9+(4-4,275)^2/4,275+(4-4,05)^2/4,05+(1-0,675)^2/0,675=1,42 bassa forza di relazione

GDL=4

=DISTRIB.CHI(1,42; 4)=0,84 non esiste relazione

INTERPRETAZIONE DEI DATI

Dopo aver eseguito l’analisi dei dati si passa all’interpretazione dei dati per verificare se l’ipotesi iniziale è corroborata o confutata.

Poiché nella maggior parte dei casi non esiste ralazione tra le variabili analizzate, la mia ipotesi di partenza non è corroborata. È corroborata in un solo caso: la relazione riguarda la variabile indipendente “ore trascorse davanti alla tv” e la variabile dipendente “durante un gioco di squadra, la tua sta perdendo, cosa fai?”.

Riflessione: L’utilizzo di un numero di casi ridotto e una fascia di età limitata (6-10), probabilmente non ha reso possibile affermare che l’ipotesi di partenza potesse essere corroborata anche dall’analisi bivariata di altre variabili.

Per altre ricerche su questo tema si potrebbe utilizzare un campione molto più ampio di ragazzi e che sia caratterizzato da una facia di età dai 6 fino i 15 anni.

Sitografia

www.amicopediatria.it
www.bambinonaturale.it
http://salute.agi.it/primapagina/notizie/la-tv-rendenbspviolenti-i-bambini-studio

http://www.fidae.it/AreaLibera/AreeTematiche/Educazioni/Multimediale/S.%20Molinari,%20Violenza%20televisiva%20e%20minori.pdf
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